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/Z segno di Palmiro Togliatti nell'Italia contempora 
In quella sorta di an t i s tor ia 

del PCI m cui si s tanno spe
r imen tando le comjionenti più 
as t iose di i sp i ra / ione •* radi 
ca Lsocia lista » non jxiteva 
m a n c a r e , come pr inc ipa le 
l>er.saglio polemico, l 'opera e 
la f igura del compagno To
gl ia t t i . Non ci s tup iamo cer
to di ques to . Anzi c 'è in ciò 
qua lcosa che r ida , in un mo
mento cosi difficile della no
s t r a storia nazionale , tutti i 
palpi t i della vita ad un diri 
gente del movimento opera io 
elle ha lascia to un segno co
si profondo nelle vicende at
tuali della nostra socie tà . 
Non a b b i a m o mai pensa to che 
non fosse legi t t ima una va
lu ta / ione cr i t ica deU'ojK*ra 
compless iva di uno dei più 
g rand i italiani di quc i to se
colo. Ma nei confronti di To
gliatt i non si r i e sce a n c o r a . 
d a molte par t i , a sa l i re verso 
la se ren i tà del l 'anal is i sto 
r i c a : sj sente a n c o r a l 'odore 
a c r e della polvere di dur is 
s ime lotte, e come tutti i 
forti combat ten t i l 'uomo ac
can to al g r a n d e a m o r e pò 
po la re ha susc i ta to odii duri 
a mor i re . 

Ma se Togliatt i è vivo a 
•al punto da r e n d e r e per al 
cimi difficile la ser ie tà della 
r i ce rca s tor ica, non può. tut
t av ia , ei->ere t r a t t a t o come 
un IxYsaglio di comodo su 
cui poter .sparare con m a g 
giore faci l i tà . K il bersagl io 
di comodo consis te nel recu 
pe ro di una immag ine tradi
zionale della |xilemica rea
z ionar ia del secondo dopo 
g u e r r a : quella di un Togliat 
ti cinico, manovr i e ro , t a t t i co 
consumato e abi le , re incar 
nazione della visione gestii 
t ica del machiave l l i smo, tut
to chiuso nella ragion di sta
to di una società politica lon
t ana e osti le al le spinte della 
socie tà civile. 

Non può sfuggire a nessu
no che in ques ta c a r i c a t u r a . 
(piando viene usa ta dal le for
ze a p e r t a m e n t e conse rva t r i c i . 
c ' è il riflesso, fin t roppo sco-
per to , del d ispet to e della 
p reoccupa / ione che susc i ta in 
e s s e quel g randioso processo 
di ma tu raz ione s tor ica che 
s e g n a il pa s sagg io dal ribel
l ismo generoso ed endemico 
de l le plebi sofferenti e disper
s e al la consa|X'voIe azione di 
governo, nel q u a d r o s tesso 
del la lotta di opposizione, da 
p a r t e di una nuova c lasse di
r igen te . 

Quan to è prefer ibi le pe r chi 
vuole * c o n s e r v a r e » l ' ingenui
t à p ro t e s t a t a r i a , la genero
s i t à di un mar t i r i o inutile o 
con t roproducen te , la r ivolta 
di una * g r a n d e g iorna ta » 
fac i lmente soffocabile nel 
s a n g u e ! K chi c e r c a di spie
g a r e al le m a s s e popolari , co 
m e ha fa t to ins tancabi lmen
t e Togliat t i , ohe bisogna bat
t e r s i con generosi tà , con co
r a g g i o m a a n c h e con tu t t e 
le a r m i della intell igenza, e 
p e r c h é no, de l l ' as tuz ia poli-

La politica 
che cammina 
con la storia 

Perché la figura e l'opera del grande dirigente comunista 
costituiscono uno dei principali bersagli 
dell'attacco al PCI e alla sua tradizione 

Un originale disegno strategico che si radica 
nella esperienza delle masse prefigurando 

un nuovo rapporto tra democrazia e socialismo 

tica | X T non r i m a n e r e subai 
terni a l l ' egemonia delle vec
chie c lass ; dominan t i , è un 
cinico che g u a i t a il roman
t ic ismo di una lotta di c lasse 
vinta po l i t i camente s e m p r e 
dal le classi dominan t i . In que
sto l 'odio | M T Togliat t i è iden 
tico all 'odio per Lenin. Ma 
quando ques ta s tessa ca r i ca 
t u r a viene Usata da es|x> 
nenti d e l l ' a r e a rad ica i so 
c ia l is ta . a c c a n t o a d una 
d ive r sa concezione del pa r t i 
to. delle sue regole in terne e 
del la funzione del la .stessa 
polit ica, conce / ione del tut to 
legi t t ima nella sua d ive rs i t à 
e con cui s i a m o s e m p r e di
sposti a d i s c u t e r e s e r i a m e n t e . 
si fa sent i re un r igurg i to di 
s|M)iitaneismo p r e - scient if ico, 
il c l ima di un ce r to socia
lismo ot tocentesco nel q i n l e 
si mani fes ta la .subalternità di 
un «sociale» pu ro e incontami 
na to nei confronti di un t po
litico »• d a v v e r o m a n o v r i e r o . 

Gli « imprevisti » 
della società 

I / a t t a c c o a l l ' egemonia , in 
tesa non come dominio, ma 
come capac i t à di e s p r i m e r e 
gli in teress i genera l i della 
naz ione: la negaz ione , come 
ant i d e m o c r a t i c a , de l l ' un i tà in 
una sintesi .superiore non so
no a l t ro che tenta t iv i di in
s i d i a r e il d i segno politico 
volto al la formazione di un 
nuovo blocco s tor ico c a p a c e 
di r i o rgan i zza re la socie tà at
torno ad un d i v e r s o e più r ic
co s i s t ema di va lor i . Ma chi 
ha mai de t to c h e q u a n d o noi 
comunist i p a r l i a m o di uni tà 
o di egemon ia , i n t end iamo 
con ciò s o v r a p p o r r e le ra
gioni di una s intes i apr ior i 
s t i ca a l l e molteplici tensioni 
della socie tà civile? Ma an
d a t e v i a r i l egge re 1*8. Con

gresso del PCI ! Chi ha r ipro 
posto in tut ta la sua comple.s-
s i tà l ' a r t i co la / ione sociale di 
un paese cap i t a l i s t i camen te 
svi luppato come l ' I ta l ia , ehi 
ha fatto e m e r g e r e , t r a i so 
spet t i dei do t t r ina r i , tut to il 
valor •e e le potenzia ht.i ori 
g inah dei moviment i autono
mi. chi ha d i segna to una prò 
.spett ici social is ta che si fon 
(lasse- sul p lu ra l i smo e sulla 
c resc i t a di un r icco s i s tema 
di au tonomie , chi ha affer 
m a t o che non si t r a t t a v a del
l ' accesso al potere di un par t i 
to politico ma di un p rocesso 
di c resc i ta della società at tor
no ,HÌ un blocco di a l leanze 
capac i di c r e a r e un nuovo 
rapjxir to t ra sex-ietà politica 
e società civile? 

Cer to , d o b b i a m o g u a r d a r c i 
a n c h e noi da una ce r t a car i 
(•attira del < togl ia t t i smo ». di 
un * togl ia t t i smo * tut to pò 
litico e insofferente nei con
fronti degli < imprevis t i » che 
nascono nella socie tà ; di un 
« togl ia t t i smo s> che vor rebbe 
m e t t e r e T le b r a g h e al mon
do o incuran te delle spintt e 
del le .sollecita/ioni, parzial i e 
c a r i c h e di spontane ismo, che 
nascono dal le esper ienze sem
pre nuove del le m a s s e e del
le giovani gen 'Taz ion i . Ma 
quando mai Togliat t i ha con
s i d e r a t o con d i s t a cco ar is to
c ra t i co . o. a n c o r peggio, ha 
t r a t t a t o da nemici moviment i 
parz ia l i , espress ioni a n c h e di 
s tor te di sofferenze e 
di bisogni s torici delle mas 
s e ; q u a n d o m a i , p u r cri t i
cando le e facendo con es^e i 
conti , si è indispet t i to noi 
confronti della r ad ica l i t à , che 
poteva e s s e r e controprodu
cen t e . di c e r t e fo rme di lot ta . 
(piando mai ha t r a t t a t o da 
nemiche le popola/ ioni mer i 
dional i che d a v a n o l ' a ssa l to 
a i municipi , o tu t te le com
ponent i del s e p a r a t i s m o sici

l iano. o è n m a s t o insensibile 
al le cr i t iche, che soprat tuUo 
agl i inizi degli anni sessan
ta, venivano da certi se t tor i 
del le giovani generazioni? Sa 
reblxj un g n u e e r r o r e da 
p a r t e nost ra fa re de! < to 
gli . i t t ismo » una scuola di rxi 
litica pura , intol lerante e in 
sensibile alle spinte (L'Ila 
spon tane i t à . 

Profonde 
motivazioni 

Non c ' è a r t e politica degna 
di ques to nome che non en
tri in un pe renne r a p p o r t o 
con la c rea t iv i tà del le m a s s i . 
a n c h e quando ques ta s e m b r a 
p e r t u r b a r e le l inee di un di 
segno in te l le t tua lmente |>erfet-
to. La sintesi della p d i t i c a 
di Togliatt i affonda le radici 
nel tumul to della società ci
vile ed è una sintesi t an to 
più al ta (pianto più si ramifi
ca ne! contesto della soc ie tà . 
K' il t ema del par t i to nuovo, 
de! p a r t ' t o di m a s s a , del p a r 
tito di lotta e di governo, l 'n 
tema che nega al la rad ice la 
es is tenza di una dot t r ina in 
sé compiu t a : e nessuno come 
Togliatt i ci ha messo in guar
dia da una simile ossificazio
ne e personal izzazione del 
pens ie ro politico. Nello s tes
so t empo d ic iamo con e s t r e 
ma franchezza che non si può 
s fugg i re a l l ' impress ione che 
d ie t ro al le r icorrent i a c c u s e 
di t a t t i c i smo e di as tuzia in 
r ea l t à .si con t r abband i un a t 
t a cco insidioso a tut ta una 
l inea jxjlitica t enden te in so
s tanza a p r e s e n t a r e la via 
i ta l iana come un t rucco , e 
c o m e la r i ce rca di un pu ro 
e sped ien te a t to , a t t r a v e r s o 
una sor ta di inganno, a ren
d e r e più agevole la conqui
s ta del po te re . 

Già nel r a p p o r t o a l l 'VII I 

Congresso citi PCI lo SUSMI 
Togliatti r i spon leva alla ca
r i c a t u r a della linea del pal
lilo. sot tol ineando ionie la 
r e a l i / z a / oae d: un ordì 
nameii to s o c i a l i t à non I-M-.I < 
né dal le decisioni, né dalla 
abil i ta o dalla forza di un ! 
par t i lo poi.t.co ma -ia un ta t to ] 
s to r i camen te n.-i.es,ur.o l«i ! 
r i cerca di una via o'-igm.iìe ! 
a l socialismo n a ^ e d.i prò ] 
fonde motivazioni oggett ive, 
da i diversi gradi di evoluzio- i 
ne raggiunt i dalle forze prò | 
dut t .ve, dalla storia polita-a j 
del l ' I ta l ia e d-i un a r n i eh. j 
mento , anche r . sp t t t o alla 
t radiz ione Unni .s ta . del r ap ' 
porto che deve i n t e r i o r r e r e [ 
t ra lilx-rtà e gi letizia .socia- i 
le. I-i diversi tà delle vie di 
avanza t a verso il social .sino 
sgorga dunque per Togliatti ! 
•<• dal la storia del l 'economia, i 
dallo sviluppo del movimento : 
opera io , che in S M I si ritro
va nella spontanei tà st"ss,i di \ 
ques to movimento »! \l!a di- < 
rezione politica della c lasse J 
o|x-raia s iv t i a il comp.to di ' 
r ende r sene conto e di non : 
s t acca r s i da quelli ' indirizzi . 
politici, d.i cpiei metodi di la 
voro che . m una situazione 
da t a , sono i soli che jxi^sono 
a s s i c u r a r e il sin cesso di tut | 
to il movimento. 

K" su questo punto che chia- j 
m iamo alla rif lessione i cri- | 
liei del cosiddetto * togliatti- | 
s i m n . Cioè su una visione j 
s t r e t t a m e n t e scientif ica, e non j 
manovr i e r a , del l 'azione poli i 
t ica . m cui Li s tessa politica I 
si p resen ta ion ie una scienza | 
che ha un suo g rado di auto i 
nomi a e di specif ic i tà . Non 
a ca so il lavoro sulle condi
zioni ogget t ive e la r ivaluta
zione. come e lemento d.i cui 
non si può presc indere , della 
spontane i tà , a cui occor re for- I 
nire una guida, sono l ' indice I 
di quella modest ia e gran- j 

d t z / u delio .scienziato di froii 
te ai dati della ledi la che. 
come m o r d a lo stesso To 
gliatti . fu uno de: nier.li d; 
( i ra in-c i , quando nelle tesi di 
L.one «vol le fos>i sottolinea 
to i olile il duplic e itU.u i o a! 
l 'ordinamento t api ta l is t ico ita 
Lane, qtiel,o della c lasse ope 
raia in formazione e sv 'hip 
ih), e quello delle" masse ion 
t . l d n e del Mtzzogiorna e del 
le isole si manifes tasse e ten
de w a confluire in un movi
mento unico, ancor pr ima che 
la direzioni' socialista se ne 
reti (Ics-e conto, e (piando, ali 
zi. questa direzione era .in 
cora cieca e so rda davant i 
al le gravi questioni che sor
gevano dal le regioni HI-TÌ 
dionah e venivano poste dai 
moti siciliani >. 

L'eredità 
del riformismo 

Qui c 'è una cr i t ica s e v i r a 
a quella concezione della to 
tal i tà a s t r a t t a della pol i t ic i 
chiusa in se stessa che e ra 
propria della ti adizione rifor 
mis ta . Ci t rov iamo di fronte 
ad un capovolgimento di to'. 
ÌA r ispetto al poli t icantismo 
ot tocentesco che viene prò 
p r ò da ehi a s s i eme a ( ì r a m 
sci . e a fianco della c lasse 
opera ia torinese, si e ra nii 
st irato con la problemat ica 
consi l iare ed e ra * sal i to •, ad 
una più concre ta visione del 
la società i tal iana a t t r a v e r s o 
la i quest ione mer id ionale •-. 

La cr i t ica di s t rumental i -
sino e di ta t t ic ismo si inscri
ve t ra le più grosse ini|xistu 
r e cul tural i , e si presenta co 
ine un a t to di disonestà 
intel le t tuale che capovolge la 
rea l tà s tessa delle cose. Ma 
non solo: c 'è in Togliatti una 
novità fondamenta le : la pre
f igurazione. nella lotta di oggi 

<• IK : suoi obi t t t iv i . della su 
c e ! a a Venne: ! abbaini-ino 
non solo di ogni gaiii.tst.ca 
r ivoll i / .onaria in a t tesa della 
presa del potere , ma il siipe 
raiiieiito a l la r ad i e del vuoto 
tu t t a .Milo, della separaz ione 
netta tra momento della lot 
ta nella fase di opposizione i 
azioni nella fase della tos t i t i 
/ ione di un nuovo (Mtere, e 
quindi t ra deinoi r.i/i.t i so 
cialisiuo 

•*• (Questa è l.i gidstih a/ioiii-
gci iciale della nostra lotta e 
delle r i forme d. s t r u t t u r a ' . 
a f fe rmava , eh .a r i odo i ha sa 
rebbe e r r a t o confondere la 
nvendn . a / i onc deh.- rifoi nu
di s t ru t tura « t o n quelle i he 
un teiiif>o si e h i amavano riveli 
d ica/ ioni t rans i tor ie , cioè pa 
io le d 'ordini d.i laiu i.irsi nel 
momento di iu\,\ crisi rivolli 
Z'onar.a e di st nate solo a di 
r igore le m a s s e jxi|>olari verso 
la lotta pel l! po 'e ri' t . 

(/ai è l.t vi ra svolta rispt l 
to a! ta t t ic i smo e al jhiliti 
ean ' i s ino di una ( ert i i ' \idi 
/ .mie soe ::tldi ino: r anca che 
utilizza e .strimi " i t a l v / a i ino 
v tilt nti in funz.oiie di un seni 
plice decesso a! governo, e 
(|di si r i t rova ali. he la vera 
originali tà r ispet to alla stessa 
t radì z o n e tei"/, n 'e rna/ Iona! ; 
s ta . I! caval i a r e tutte le ti 
g n della protes ta e del i or 
pos i t iv i smo è l 'a l t ra faccia di 
una conce/ olle si-parata e di 
éliti- del governo e del |h>te 
re . Volere invece r e a l i / z a n 
degli obiettivi pos t i v i , come 
diceva Togliat t i , segnili, a. al 
t o n t r a r i o . a v e r e presente .in 
cor pr ima delle a s t r a t t e esi 
genze della m a n o v r a politica 
gli interessi concret i delle 
masse , del po|Xilo. i loro prò 
b 'emi e le loro sofferenze. 

Si t ra t ta di una vera e pr<» 
pria rivoluzione lopern icana 
nella concezione della p >lit.' 
c i sia ris|x-tto al gi.iiohiui 

sino ri volli.' o l i ano che ai ri 
fono sino social.leino. i.ttu o. 
Le r i forme d: s t ru t tura non 
sono infatti | x r Togliatti < de 
st 'nati- ,i consumars i r ap d.t 
mente nel co-so su \ M i di l'a 
lotta •-. t ma r u p p i e s . ni ino 
un oh.t-tiivo f>osit \,« , h e no, 
vogliamo real izzare i che è 
realizzabili nel 'i con !•/ e;i. 
a t tua i , della nostra po' tic.i ». 
Ha qui prendi t orjM un par 
t.to d loi'u i he è ta ' e in 
quanto, aiu he l ì . iTopposi/ io.ie 
è por ta tore il soluzioni |>osi 
tivt volti a r isolvere i prò 
h'ciie della società nazionale 
i mani ipando. nello stessi» 
teiii|>o. li- i iass , subal te rne . 

Critica 
di una formula 

(/u.t'ilo s aino lontani dalia 
d i v i s o n e di tipo socialdemo 
< f a t u o t ra il * gruopo par la 
meri tare » t hi x fa (Militici ». 
e un pa r t ' t o d. p ir tatori di 
.uqu. i che . IH ila lll.g' Ole del 
le inott-si. organizza delle m i 
n Tt staz oin di in is-,.i. e. nel 
'a n e g g o t t . r.u coglie delle 
< In nu li . li rappor to tra Li 
funzione di lotta i quella di 
governo è neli'ob.et'.ivo stes 
so. nella sua gius'c//. . i . nella 
sua capac i ta d: p a r l a r e per 
davve ro alle masse 

C. r .mprove rano addi r i t tura 
.1 fatto che il par t i to di To 
guattì s.ireblx- severo e l-m 
tano da l ' a società e v ile so 
lo pe rché non s : suddivide in 
t pollili i puri > e in * clien 
ti s. in deni .arghi del governo 
e a r ru f fa popoli. Ma noi ri 
vend .ch iamo con orgoglio 
questa t radizione di sever i t à . 
questo .non indulgere al la de
magogia . questo non giocare 
con la protes ta , questo non 
pun ta re >ul peggio. peri he è 
proprio in ques to stile di |x-n 

s.ero e di lavoro che si nf le t 
e l 'autentico r ispet to del pò-

1 : co per ia s iv ie ra e. soprat-
"alto, per le m a s s e popolari 
e la c lasse opera ia . 

Non a caso Togliatti cr i t icò 
d i ramente la formula neiuna 
ia della necessi tà di e n t r a r e 
iella « s tanza dei bottoni di 
. l imando» , proprio perché in 
I.vicinava in (niella formula 
ina pericolosa separaz ione 

'..» società politica e società 
. .v i le , t ra la direzione della 
• .o ' iomia e la n c e s s - t à de! 
r nnov amento e della t rasfor 
nazione dello s ta to . K non a 

iso. ancor oggi, l 'uso di ogni 
-ote.sta e di ogni spinta cor 
«arativa per a n d a r e al go 

cerno si presenta come l'fll 
l ' a faccia di quella separa 
z o n e t ra soc.eta politica e 
MVietà civile e di quello sta 
' .ti .sino e s a s p e r a t o che rimi 
: o propr i del l 'esper ienza d 
i i i i t ros in i s t ra 

Vogliamo, a tal pro|xwiio 
i l o r d a r e che è significativo 
i he Togliatt abb'.t a f f e r m i t i 
uroprio all 'ult ino congresso 
del IVI i he s. celebrò con l.t 
sua preseli / . i . che ci trova 
vaino d- front. .n\ una lot*a 
che rx'tcva t s tendersi per un 
lungo (veriodo di tempo e nel 
la quale le t iass lavorat r i -, 
lonib . t t 'ono pi r d iventa l i cl.i-
s.- d i r igente . i he tale 'oH l 
;io-i |>o!t-va riti irs. a'I, coni 
|H-' /IOTI; eli Morali e all 'at t i 
sa della mandis i . i de] ~t\ p i " 
cenili p e n i l e l ' idei della con 
qil 'sta del | mie tv s.ireblx- sta 
ta : idotta. n q li sto m.xI-1 
<\d una banal i tà 

AI i on t ra r io la i lasse op< 
ra ia » tende ad a f f e r m a r e . 
propr io iMlt-i'c in forme ass.t 
più compi l i a t e e a r t i c o l a t e » . 
di fendendo gli istituti della 
democraz ia , r ivcndu andò li 
autonomie, lomb.ttteiitlo pò-
delle r i forme sostanzial i , a 
va l i /andò proibiste nuove d. 
lon t ro l lo dal basso e di for 
rlie di deuioera/ i . t d i re t ta . . 
sv i luppando l 'a l leanza roti 
s t rat i di (mpolazone non prò 
le tar i . 

Dunque, n.i-nte di più fai 
so deH'imm.igiue d. un To 
gì atti ,u cen t ra to re , impegna 
to est kisiv amenti- sul torri 
no della politica pura , ahi!-
nella manovra , raff inato riti 
la ta t t ica , ma sostan/ ia lmei i 
te i li.usti in una coniez ien . 
.iiilitii della vita sociale e di i 
mondo politico t h e lo circon 
dava Ci t roviamo, t o n i suo 
er ror i e t o n le sue important . 
vit torie, di fronte ad un g ran 
de scienziato della politica 
M.i di una pollili ,i nuova chi 
sa leggere ne! g rande !ibr-> 
«Iella s tona e delle e s p e r . c n / ' 
delle m a s s e . C. t rov iamo d 
fronte ad uno scienziato dei 
la rivoluzione socialista in o-
en ien te : e come (alo va tra» 
ta to . 

Achille Occhetfo 
Nella foto ai alto: Togliatt i 

in un comizio A Roma nel 
l'imm«H)iato dopoguerra. 

ha discussione sul * togliut-
tismti * costituisce il capitolo 
più recente d'una iniziativa 
culturale e jmlitica die una 
}Htrte siynificativa dell'intellet
tualità di sinistra viene propo
nendo ormai da più di tre an
ni. In verità l'opera di Togliat
ti è stata ooiìetto di polemiche 
ininterrotte nella sinistra ita
liana durante tutto il trenten 
nio repubblicano. Ma r/in r« 
tendiamo riferirci alle pole
miche più recenti, che fanno 
parte di un tentativo ampio di 
mettere in discussione la tra
dizione maggioritaria del mo
vimento operaio italiano. Ci 
riferiamo, cioè, a quelle cor
renti culturali che, all'inarca 
dal 'Ti. han preso a ridirai 
tere nell'insieme i fondamen
ti del marxismo, la teoria mar
xista dello Stato, il rapporto 
fra democrazia e socialismo, i 
temi della * democrazia indu
striale ». il leninismo, il pen
siero politico di Gramsci e. 
da ultimo, l'eredità di Togliat
ti. K* loro obicttivo dichiara
to tirare un bilancio negativo 
della tradizione comunista ita 
liana, e loro intento politico 
mettere in discussione la sfrn 
tegia del PCI ovvero tentare 
di liquidarne le basi anali 
fiche. 

Il ragionamento essenziale. 
ancora una volta, è il segnai 
te: solo /'< flrrrfrafr"(j * e il 
r i t a r d o i tal iano spic<]herebl>c 
TO la strana anomalia per cui 
il nostro è l'unico jtaese di 
avanzato sviluppo capitalisti 
co nel quale la componente 
comunista è divenuta di gran 
lunga prevalente nel mnvimcn 
to operaio. Ma con la n w 
dcm.zzaz ione del jxicsc que 
sto dato sarebbe destinato ad 
esaurirsi: da un lato esso non 
può produrre più oltre effet 
li positivi (quelli fin qui pro
dotti potrebbero sintetizzarsi 
n d l ' a p p o r r o determinante del 
rei alla nascita e alla affer
mazione dell'i italiano demo
cratico >); dall'altro, esso ri 
scherebbe d'impedire l'ade 
guamento del movimento ope 
raio ai nuovi compiti che oggi 
gli si pongono. Infatti, la tra 
dizione comunista sarebbe ca
ratterizzata da una fonda 
mentale doppiezza, che costi
tuirebbe ad un tempo il capo 
lavoro politico e il limite del 
* togliattismo >. Essa si rias 
sumerebbe nel non aver mai 
rotto il < cordone ombelicale » 
con l'URSS e perc iò nel non 
# i r r mai svisato la democra 
già politica in modo univoco 
e pieno, impedendo così all'in 
fero movimento operaio la pos
sibilità di acceder» democra-

Un laboratorio 
per l'analisi 
del capitalismo 

La fecondità di una riflessione che si misura 
con le trasformazioni della società italiana ed europea 

dagli anni del fascismo sino agli anni '60 
La linea del « partito nuovo » e i suoi riflessi sul ruolo 

degli intellettuali nel rapporto con lo Stato 
I compiti culturali del presente 

licamenle alla direzione del 
pae<e. 

Quante volte wn ci .-unno 
sentiti ripetere questa lezione 
— e non v . ' o * d a stne-tra >.' — 
ad igni tornante del trenten 
nio? E quanti tentativi c>nsi-
mili di ridurre la nostra in 
fUtenza o di ricacciarci in 
d'Ctro limi aì>b:arniì visto 
smentire dalle * dure repliche 
della stona >. dal '.l'i a »agC 
?*la sarebbe sbagliato reagi
re semplicemeite con un'alzo 
ta di sfxillc. S'iti solo percfié 
l'iniziativa si prcsen'a parti 
c-.larmente articolata, visi 
stente e capace di con*en<o 
in arcc ben determinate della 
cultura liberal - d e m o c r a t i c a . 
radicale e S'>c:alis'a: ma so 
prattulto perchè a me pare 
che essa attiva d e t e r m nazio 
ni par t ico la r i , c ' i r r'i.vrf >r.i 
un approfondimento e ir.i ri 
flessione. 

L?accusa 
di « doppiezza » 
Quanto ai modi m cui la di 

scussione sul * togliattismo » 
viene riproposta (si vedano ad 
esempio gli ultimi due fasci 
coli di « Mondoperaio >). è da 
rilevare innanr i tuffa un corri 
portamento tradizionale di 
una parte non irrilevante del
l'i intelligenza italiana *: la 
sua incapacità di cogliere in 
modo differenziato le parti 
colarità dello sviluppo capita 
listico nel nostro }xicsc. Dato 
il carattere < jtenferico * del
la infellcff«a/ifà i ta l iana ri
spetto alle grandi correnti del

la cultura mondiale, una ;.i;r-
te rilevante del ceto infelici 
tnale — magari propri') fra 
gli strati che più si nitxlcrniz-
zano attraverso scambi nieii 
si cui i centri della adti.ra 
m:er!:azio:iah' — è p ntata ed 
analizzare la realtà italiana 
n-i'i g.à per -e J ( I ' - « ' I . quanta 
piuttosto c o m p a r a : . v a n i t a l e ai 
//.«evi capitalistici più ai a-iza 
ti. Di aui l'cpiii'oco di w 1 
ri'erpretazmoi:e rìeVa storia n.i 
ztonale nella quale le contrad 
dizioni IH:rticolori d: una ben 
detcrminata formazione capi 
lahs'.iea si tramutano ir. m a r 
di e danno luo.io a pr -p<>ì'.e 

j n c o r r c n ' i di r agg . aug i re e 
i im i t a r e i mesi capitalistici p.u 
| sviluppati, assunti esplicita 
i rnen.'c o ne: fatti come n o n n a 

» modello. 

Ma vi e anche un'altra ra 
j pione ; v r c:;i la ricerca tra-
i vagliata d'una originale via 
l d'avanzata al s rcali^r; i, civ 
] naffl d a T/fl.'.-aff:. nenc r r-fa 
. da costoro stprat'utto come 
! doppiezza e ritardo r e / I ' o s -a 
l mere le procedure n agore 
| n Oifn paesi europei. E' n >'.•> 
j che gli strati intellettuali han 
J no avuto e hanno un'inciden

za particolarmente rilevante 
nella < cò-mp-ìs-izinr.e àemogra 
fica > della sociefà italiana: 
sia per ragioni remote (parti
colarità dell'urbanesimo italia
no^, sia per ragioni più re
centi (debolezza e subalternità 
dell'industrialismo). Di qui un 
corpora t iv i smo di ce to più ar
ticolato e flessibile che altro
ve e la tentazione ricorrente 
dei gruppi intellettuali a con
siderare se stessi j protag<¥ii-
sti del processo storico (an

che quando, ormili da frrrjf/o. 
prevalgano i lineamenti della 
: società di massa » ed i,' r i e 
lo dei parlili moderni, anche 
nel n--,stro jxicscì. 

A mio avvilo, si leggono i 
segni di questo prrnres<o an 
che nel modo m cui da parte 
di taluni si sono affrontati i 
• c n i della tradizione liftcral 
democratica: e >n la pre-->ccu 
'.dizione di comprimerne i si
gnificali nei limiti di una ideo 
log>a di ceto piuttosi, che di 
intenderne la p-irtata nuora 
per una democrazia ry>litica 
che intenda misurarsi con uni 
socctà di massa. In co '.ir
ne irlo una conferma — ma ve 
n'era b'soano? ~ a una linea 
d'analisi che. da Hegel a Wc 
ber. ha sempre connesso il 
profilo dello Stato moderno 
all'espansione corporativa dei 
cefi intellettuali e alla dina 
mica delle funzioni mediatrici 
connesse alla valorizzazione 
delle loro compelenze. 

Le polemiche 
di oggi 

Ma con Togliatti siamo ben 
oltre. Con la formazione del 
« partilo nuovo » vengono po
ste, fra l'altro, alcune condi
zioni essenziali per il supera
mento delle tradizioni corpo
rative della cultura italiana. 
Sei rapporti fra masse e Sla
to si aprì un capitolo nuovo 
della storia italiana. Il < si
stema dei partiti », che da al
lora prende corpo nel nostro 
paese, è profondamente se
gnato dai tratti peculiari che 

il prwcipii't iHirtito i;-era,o 
assume. La stessa definizio 
ne e i alorizzazione delle eotn 
itetenze dei ceti intellettuali 
entra in stretto rapp>trto con 
i progetti volitici ci>mple.< 
sivi, di ci' sono jior'a'.or: i 
jxirtiti moderni. J,u difficolta 
d. gravili intelletti.ih -taliani 
a intendere il tonlia'v.' T.O e 
anche l'cf'ctto — più o menu 
cahhrito e Con-ava ">e — di 
una reazione corp-,rat.ra a un 
'iato r... ivo. che soiir : "..'to 
T'rj'.i.ztti con'rihui ad introflur 
re nell'Itali i cr,n'e-nix,rar,ea. 

Ma perche rr. rendono ^ggi 
e nei modi accennati ta'i rr>-
Icnic'ie'.' Q..a'.i sono i i>rob'.e' 
ni nuovi eie le so'teniono? 
E Cime affron'a'U? A me ivi 
re che e - -e ^.a.'M anche ia 
sjra d: nuove difficoltà nel 
rapjort i fra i ceri intellettua
li e ii movimento opcrvo Mol
to .-o'nrnaria'-.cntc voglio ac 
cennare ali ny/e-u che la re 
latita fortuna di simili po.V 
miche, o comunque il fatt > 
che l'iniziativa di es^e ver.gì 
presa da certi <e'.for: deli 
cultura der-.ocra'rca. individui 
un problema hai preciso: la 
difficoltà di md'care in mr>d, 
determinai < e conemeente i /.• 
r.eamenli democratici nuov. 
dello Slato italiano in ravpnr 
to alla strategia p-;litica che 
soprattutto il nostro partii • 
viene elaborando per contri
buire al superamento della 
crisi. 

La crisi degli anni '70 e gli 
spostamenti ry.hfrci degli ul
timi anni hanno posto al mo
vimento operaio compiti di go
verno m mr>d<> ravvicinato e 
nuovo. I mutamenti da intro

itai re nell'upinirato inudulltvo, 
iella collocazione i n t e r n a n o 
naie dei paese e nelle strutta 
re de.lo Stato sono tali da ri 
chiedere la 'orinazione d una 
nuora culiur,i del governo e 
nella tras'orm'ize-nc. nel eor
so stesso del professo .V;i è 
sempre chiaro si* le asscn>>lee 
e'efiire. a!: avi ara' hurocra 
t'ci. il icrs.-nalc draaie -e 
'.cz'ora'.o dm i-ir''* e da'1/* 
r-.rr'-.ri'Oii democrat che s,a'o 
m Grado ni n im,nare i ;>r i 
cessi. ori ero si 'rovino di 

•>nn a com' nuov. 
la loro esperienza e l;r 

cu.tura non condente ajevol 
meni''' di assolvere. Sul pianti 
.s'relt imen'e rv/fifn"'/. non e 
ciiar i r i che misura i muta 
me:'- da introdurre siano pra 
t'cah'h ncl.'cno'to della me 
d'aziona cosi c<>mc e c a può 
essere esercì'.a'a entro i v.cc 
canismi a'ti.ali del'e drcisio 
ni tr/V'iclic In una r>a 
Tola. non e chiaro se e 
m che misura, en'ro i m>\'c 1 
msm: attuali dell i decisione 
D'i! fica, le clas.si lavoratrici 
fissano assumere tutto il peso 
p-il-lico necessario ad impri 
mere al pao-c quella e svol 
ta * alla quale accennano la 
nos'ra analisi della crisi e le 
nostre proposte. E' un Cam 
;>» enorme e nuovo di rieer 
ca e sperimentazione che do 
vra ifccupare per un tempii 
non breve tanto il movimen 
to operai'-, quanto le forze 
intellettuali. Ma e anche uno 
.sjxizto nel quale, l/i conver
ger! a fra l'uno e le altre 
r.or. è automatica e dnenta 
difficilissima se permangono 
chiusure corporative e arroc-

j cumenti entro la propria 
I t cultura di celo ». In questo 
j ultimo ea.so nasce un armo 
| fra movimento operaio e ce 
{ fi intellettuali, e fra que-ti 

j ce ehi si sente sollecitato a 

pr >p irre al moi imento o;e 

I rrii'f di « a " « T a r e » la sua 

' s'oria o di riscriverla, di in 

: tcrrompere In sua ricerco < 
' ii suo travaglio e molari di 

'• so'.fojujr-r ad un i ero e prò-

• pr.o € iraj'ian1'/ del < eri e'l'> >. 
i cor.e a'tn ha os eri alo. 
i 

Il terreno 
d'indagine 

Sei caso concreto della di 
' sci,s.f,ne sul t'.'•gliatti^m >'. 
• di fronte a '.ali tendenze, (re 

do che si dehha vi primo ILO 
g i far valere la grande vita 
li'a 'leii'oi-era di TOH', atti. 
senza tuttavia pensare di 
* mettere su "e spolle di To 
gl'C'li » la rispisfa ai proì>le 
mi nuovi che oggi ci si pre 

• sentar,/. Per rendersi conto di 
• ciò basti accennare alle prin 
! c.pa'.i nov là interi enule dal 
! la morte di Togliatti a oggi. 
\ la crisi dell'intero a s. cito dei 

rapp'irti f-a * sviluppi) , e 
* arretratezza > risj>e'to agli 

; equilibri scaturiti dalla -I 'CWÌ 
; da guerra mondiale, l'offu 

scarsi, dopo il 'f>S. dc'-'a '>><• 
sii/il,ta che l'evoluzione infe
r a dei paesi socialisti s,a tale 
da favorire la ncomposiz.one 
delle forze motrici della rivo 
luzione mondiale ed m jyiru 
colare il riaccostamento da 
diversi tronconi del movimen
to operaio curo}>eo; il matura

re di rn'np fi di gn erti » per ! 
i \iirtili oliera d>>ll'Euro;i. o< \ 
aderitale Ini ltnliri anche ver • 
il I'( I. dopi, trcni'i innn ivi 
Pieno di «j !• -:,t ITIVI. j 

\/-: detto co e (in ere di ' 
luti, misurarci con I < T O ta t f ' 
fe'lmi di Tool-itti. E qui, io \ 
« reao. w 'ratta •»; vr.-n i luo I 
;; / '/; '-ir vali-re e rendere I 
ope-tm'i* l'.v.r l'asvit'i for-,- ' 
pli. 'econiu, dell'iipern ni To | 
din" " la sua wia'isi di Ile f a j 
s'ormo:,ont del cav,'ali\'no cu i 
ropeo che • elie-ume di l 'a 
sci<"lo . del ;,i*ri'fio Compre 
so fri le due guerre ha il >v< ! 
Punto più a'to. e pn. ridici n | 
Cogn-Zio' e drl'e Iras'ormazio J 
ni italiane eri i"'erna;ionalt do ' 
]*> ù '.e', siano un eap'o'.o ! 
r.uoio orilii .< ,n elah trazione, j 
«fra irdit.ciT-nv.en'c r.cco e tu'- i 
fora r-zC'/ ir.ed-'alo /.• e. a . 
•^10 avviso, un lai» irò'or io ano ' 
li'iCo dei capitalismo risola 
'o sia'clrni-i.'e. che for.se co , 
. : tm.sce tufosa un m'Arilo • 

•.nequnn'.'n'o d' analisi "urica j 
e jf'è.tna u'i'e n >n solo per ' 
il }>as\ato. no un'1,e p<-r In 
ricogmzi l'i. del "e e ondo ooj,o 
g.ierra e dei processi di ri 
strutturazione clic in q ìc-'.t 
cnsi 1 grnp}ii dominanti cer J 
cano di far p a c a r e in tutto j 
TO- adente. Infatti, non mi | 
pare che sia mutato il dato j 
centrale da cui m<ioi e Iona 
lisi togliattiana degli anni '?/). i 
anzi, esso trova cre-cente I 
cnn'erma: Ir lecnirKr di con > 
frollo del ciclo e di corerno | 
p>-tlilica dell'economia elabora '. 
te in risposta alla * grande 
crisi » e via via perfezionate 
in questi cinquantanni, vanno 
indagate coniugandole con la 
ricognizifine dei modt m cui, 

in rapporto ad esse, j grupp 
dominanti danno la loro r1 

sposta ai problemi concre" 
delle masse ed estendono i' 
proprio controlli) politico in 
'erveuendo iteli 'organizza zioii'' 
delle m a s s e da l l ' a l to , wr; per 
anticipare il movimento ope 
rato sul suo terreno, eercan 
do di decapitarlo, sia per a -. 
strinarsi (entro certi limita 
•.Ossu dà e eo'isenso delle ma : 
. e su basi nuove. 

A questo punto ;v»frn con 
tinunre elencando t temi no 
doli de' < f'iQliattisrno ». .e-
'•ondo l'or'hnr effettuo dei 
p e n a c i di To'jLtilli e richia 
mando le sue più felici impo 
s'azioni pililichi-, d i . - do qui : 
punto allo dell aouì i- : d.*(( ri .'i 
• io fa discendono \la non vor 
rei dare l'impressione che ri 
lanciare ali elementi vfalt aV' 
l'opera di Top'iatti s-iani''r'r 
n'frontare rompati pctìagorjfi 
'mora noi. bene adempiuti Di 
ro. a'iora. p - r conclirUre. eh'-
mdiv.di.a'i H'Wi raoioni e pc> 
rìie drll (il'ua'e dr'usstone ev' 

* topi tatti mo ••, si dei e cerea 
re di rr por.dere ir.nanz,'u,,o 
'li problemi ni ,11 che a^rhr 
r c < ; segnala t s-a r - v e in no 
do di 'or'i) Il 'nodo (jn fo 
e ('urei * lo'jlrittnno > di ten 
'orlo è quello di andare ni 
fondo di (• li -Ta eri^;. che df 
term ".a l'm'rr.i ^'.n-iorr rtr, 
r.ca e t'i.'ira Pr •}>al)i'Tn*nfr-
<i trailo di rn en sire il rop 
•.firio di \ r'o il movimrn'o 'i 
't>eTa'o e-,; la propria tradì 
Zione 

Allora anche la i erifira dr\ 
« t-ialiattis'no » 1,7 ;,r<,r>isfa <jp. 
profondendo in r imnne Vana 
lisi delia rr .1 l'esf-i'rlenza del 
centro sin' tra -n quan'o rrf-
ma e fallimentare esperienza 
di 001 erro di una trirle rìrl 
mot '"-rn'o ot-e'a-o nel nostro 
jr:r*e. l'evoluzione del mov 
mento otH'raio europeo nel pa* 
sterpo dr.-glt anni ''"/) ag'i an 
nt "fi. Tesarne dei jyissihili 
rapps-irfi unitari 'ra il mon 
mento operar) dell'Europa or 
eiden'ale e 1 paesi del « toc il 
lismo reale >. le vie d'una tran-
sizione democratica e s'tanli 
sfa originale, che ancora a* 
tende la mesa a pun'o d'una 
nuova uditesi statale. E' fem-
p-> che tutta la cultura demo 
erotica si misuri innanzitutto 
con questi problemi, contri 
buer.do cosi in modo unitario 
alla più ambiziosa delle veri 
fiche e delle * revisioni ». 

Giuseppe Vacca 

Scila foto in al to: Togliatti 
alla tribuna delI 'Vil l fn-
flrtiso del PCI ntl die* 
d«l I f M . 
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